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Plerre Yıanın Francols-Xavler Amherdt
Editions aint-AuUgustin, aint-Maurice AT AKQ

’Pecole du ChHhrist edagogue ( omment enseigner Ia SUILE du Maitre? 11 SUS-
gestIvo titolo che Pilerre V1ilanın Francols-XAavier Amherat hanno dato Y loro TO
s 1 tIralita (1 tema alfascinante attuale, In Iinea (OIl la VIVACe TICerca del NOSITO
empo L’insegnamento (1 esu-Maestro CONTINUA rappresenftare 11 cserbatolo che
fornisce metodi HCL ula pedagogla rigenerazlione («pedagogie d engendre-
men?—>», 13) comunIita erıistiana odierna.

PrIMO Capltolo dedicato 4a1 DIINCIDI importanti! che ermettonO la COMPreNnsI1O-
del metodi d insegnamento apprendistato. SONOo presentatı ITre approccı pedago-

SICH, C10@ quello behavitoriste, quello umanısta quello COgNItIVOo (OIl 10 (1 de-
signare ula VISIONEe filosofica spirituale dell educazione Quando, la fine del
cCapitolo, parlano (1 GESU, DUL ammettendo ualche analogia (OIl modelli samiınatı,
devono CONSIiafiare la 5{1 originalita pedagogica cir 64), visibile, a esemMpIO, nel
saplente util17zzo (1 parabole (1 metaflore.

C(‚on 11 SECONdO Capltolo 0 AautfOrı DasSsallQo all analisı (1 alCuni branı evangelicl,
SeguUeENdO Aue moment1i nel PrIMO (0)I10 considerati 11 CONTESTO, 11 u0g0, emp1, HCL -
soNaggl, la STTUTuUra, nel SECONdO G] all analisı del eSTO, Cercando (1 applicare
le teorIe presentate nel DrImMO capitolo.

La scelta del tredicesimo Capltolo (1 atteo COILLNE DrImMO eseMPIO eSsamınato
emblematica, perche rTITeNUuTO particolarmente Interessante Cal PDUunNTO (1 VISTAa p _
dagogicO cir 69) In C550 delineato Litinerarlio che la DHEISUNA dQeve scegliere
DL progredire 11 NO del clelo. mMeSSaggl0 giunge all ascoltatore In modo
chlaro INCISIVO, grazie all ’ util1zzo (1 Immagın!ı prodotte parabole proposte.
L’oggetto COMUNICAZIONE l immagine G1 TOVANO felicemente nNnsıeme, avoren-
al8 la Comprensione, anzl, Provocando CEICaLE ula Soluzione alle problematiche
proposte cir 6-7 L insegnamento (1 es1 mediante le parabole TE ula
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À l’école du Christ pédagogue.
Comment enseigner à la suite du Maître?

Pierre Vianin – François-Xavier Amherdt
Éditions Saint-Augustin, Saint-Maurice 2011, 289 pp.

À l’école du Christ pédagogue. Comment enseigner à la suite du Maître? è il sug-
gestivo titolo che Pierre Vianin e François-Xavier Amherdt hanno dato al loro libro. 
Si tratta di un tema affascinante e attuale, in linea con la vivace ricerca del nostro 
tempo. L’insegnamento di Gesù-Maestro continua a rappresentare il serbatoio che 
fornisce i metodi per una pedagogia della rigenerazione («pédagogie d’engendre-
ment», p. 13) della comunità cristiana odierna.

Il primo capitolo è dedicato ai principi importanti che permettono la comprensio-
ne dei metodi d’insegnamento e apprendistato. Sono presentati tre approcci pedago-
gici, cioè quello béhavioriste, quello umanista e quello cognitivo con lo scopo di de-
signare una visione filosofica e spirituale dell’educazione. Quando, verso la fine del 
capitolo, parlano di Gesù, pur ammettendo qualche analogia con i modelli esaminati, 
devono constatare la sua originalità pedagogica (cfr. p. 64), visibile, ad esempio, nel 
sapiente utilizzo di parabole e di metafore.

Con il secondo capitolo gli autori passano all’analisi di alcuni brani evangelici, 
seguendo due momenti: nel primo sono considerati il contesto, il luogo, i tempi, i per-
sonaggi, la struttura, nel secondo si passa all’analisi del testo, cercando di applicare 
le teorie presentate nel primo capitolo.

La scelta del tredicesimo capitolo di Matteo come primo esempio esaminato è 
emblematica, perché ritenuto particolarmente interessante dal punto di vista pe-
dagogico (cfr. p. 69). In esso è delineato l’itinerario che la persona deve scegliere 
per progredire verso il Regno del cielo. Il messaggio giunge all’ascoltatore in modo 
chiaro e incisivo, grazie all’utilizzo di immagini prodotte dalle parabole proposte. 
L’oggetto della comunicazione e l’immagine si trovano felicemente insieme, favoren-
do la comprensione, anzi, provocando a cercare una soluzione alle problematiche 
proposte (cfr. pp. 76-77). L’insegnamento di Gesù mediante le parabole offre una 



Plorre VYlanın Francols-Xavier Amherat ’ScOle AU ( 'hrist DEdaQOQUE

r1sposta alle necessita (1 C1aSCUNO ermetltfe 4a1 destinatarı (1 CAamMMmMIMNATE ne loro
fede ed ECNTITaTre progressivamente ne Comprensione del mIistero

LO ctijle pedagogico (1 es11 anche rTICCO (1 umanita, perche attento all altro
destinatarIio eramente ONOTAaTiO (COLLNE DELSOLNG, csollecitata a
sponsabilita (1 Ironte 1 CONTENUTO dell insegnamento. mMmeESSaggl10 pPropnOSTO, mal
1mDpDOosto.

Jene DOI eSsamınato 11 brano (1 LC 24,13-35 che me In relazione es11 (OIl Aue
pellegrin! (1 Ekmmaus L’episodio eSsamınato ne 1010 CINque partı, quelle che 0
utorIıI interpretano (COLNE altrettante (1 insegnamento:

DrImMO empoO (VV 3-1 dato da problema, che 11 mMmOomentTtoO traglCco,
volto da un incomprensione. es1 parte DrOprIO da QqUuI DL alutare Aue a aprırsı

NUOVI OrIzzont1i SECONdO emMpO (VV TEe 4a1 discepolli ula COomprensione
emmpatıica, accompagnandoli CammınO eTrZ0 momentftoOo (VV 5-2
CAaTratterıZ7Zai0 da insegnamento esplicito, che Corrisponde perfettamente alle loro
necessita alle loro attese, perche utilizza le Scritture COIl le quali anch ess] (0)I10 fa-
miliarizzatli cir 4-9 Nel QUAaFTO mMmOomenTtO (VV 2SSISHNAaMO all Inizlativa
del discepoll, quando riprendono In 19002008 le redini del A1ISCOrFrSO chledono es11 (1
resiare (OIl loro. quinto empO (VV 33-3 determina {1DO (1 OLNOSCEIN1ZdA,
ula esperienza che ha favorito camblamento spirituale anche un 1In-
VersSsiIONe (1 ro (OIl 11 rıtorno (erusalemme. es1 ha fatto loro DELILCOLLEGEIC
CAaMMINO G1a geogTafico S18, SOPTattutlO, spirituale cir 100-101)UOISUGION erZ0 brano evangelico Scelto agli utorI 11 brano (1 Luca-L incontro
(1 es11 (OIl Zaccheo. In QUESTO ( aA50 2SS1IST1AMO0 a un analisı del metodo pedagogico
(1 es1 rivolto a ula DELSONG. L’attenzione G] CcConcentIra S11 Aue personage] DIINCI-
palı, es11 Zaccheo. (‚ostul (COLNE Iievo che vuole vedere, mostrando
COS] la volonta (1 Comprendere COLNNOSCEIE La 5{1 TICerca probabilmente da
un insoddisfazione cir 107) esS1 0 vIene INCONTTO, colmando 11 5 [ 10) desiderio
Y (1 1a (1 OgnI DIU entuslilastica aspettatıiva.

5egu0oNO altrı branı evangelicl, esamınatı SCHNDIE pProspettiva pedagogica.
eTrZ0 cCapitolo TEe ULla intesIi teologica del metodo pedagogico (1 esu eCcon-

A0 0 utorıI (0)I10 OTTIO le ldee ISpiratricı del 5{10 metodo:
es11 (.rIisSto agglorna SCHNDIC 11 5 [ 10) meESSaggl0 In base Y destinatarIio che aSCO|-
ia la 5{1 Parola.
es1 (.TISTO rispetta S1101 interlocutor].
es1 (.TISTO crede nel DPIINCIDI Eeducativl.
es11 (.rIisSto parte realta (1 CIaSCUNO, ponendosI! In atteggiamento (1 2SCOl-
IO preventiIvo Siud1Z10 (1 condanna.
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risposta alle necessità di ciascuno. Permette ai destinatari di camminare nella loro 
fede ed entrare progressivamente nella comprensione del mistero. 

Lo stile pedagogico di Gesù è anche ricco di umanità, perché attento all’altro. Il 
destinatario è veramente onorato come persona, sollecitata ad assumere delle re-
sponsabilità di fronte al contenuto dell’insegnamento. Il messaggio è proposto, mai 
imposto.

Viene poi esaminato il brano di Lc 24,13-35 che mette in relazione Gesù con i due 
pellegrini di Emmaus. L’episodio è esaminato nelle sue cinque parti, quelle che gli 
Autori interpretano come altrettante sequenze di insegnamento:

Il primo tempo (vv. 13-16) è dato da un problema, che è il momento tragico, av-
volto da un’incomprensione. Gesù parte proprio da qui per aiutare i due ad aprirsi 
a nuovi orizzonti. Il secondo tempo (vv. 17-24) offre ai discepoli una comprensione 
empatica, accompagnandoli su un nuovo cammino. Il terzo momento (vv. 25-27) è 
caratterizzato da un insegnamento esplicito, che corrisponde perfettamente alle loro 
necessità e alle loro attese, perché utilizza le Scritture con le quali anch’essi sono fa-
miliarizzati (cfr. pp. 94-95). Nel quarto momento (vv. 28-32) assistiamo all’iniziativa 
dei discepoli, quando riprendono in mano le redini del discorso e chiedono a Gesù di 
restare con loro. Il quinto tempo (vv. 33-35) determina un nuovo tipo di conoscenza, 
una nuova esperienza che ha favorito un cambiamento spirituale ma anche un’in-
versione di rotta con il ritorno a Gerusalemme. Gesù ha fatto loro percorrere un 
cammino sia geografico sia, soprattutto, spirituale (cfr. pp. 100-101).

Il terzo brano evangelico scelto dagli Autori è il brano di Luca 19,1-10, l’incontro 
di Gesù con Zaccheo. In questo caso assistiamo ad un’analisi del metodo pedagogico 
di Gesù rivolto ad una persona. L’attenzione si concentra sui due personaggi princi-
pali, Gesù e Zaccheo. Costui è come un allievo che cerca e vuole vedere, mostrando 
così la volontà di comprendere e conoscere. La sua ricerca nasce probabilmente da 
un’insoddisfazione (cfr. p. 107). E Gesù gli viene incontro, colmando il suo desiderio 
al di là di ogni più entusiastica aspettativa.

Seguono altri brani evangelici, esaminati sempre dalla prospettiva pedagogica.
Il terzo capitolo offre una sintesi teologica del metodo pedagogico di Gesù. Secon-

do gli Autori sono otto le idee ispiratrici del suo metodo:
1) Gesù Cristo aggiorna sempre il suo messaggio in base al destinatario che ascol-

ta la sua Parola.
2) Gesù Cristo rispetta i suoi interlocutori.
3) Gesù Cristo crede nei principi educativi.
4) Gesù Cristo parte dalla realtà di ciascuno, ponendosi in atteggiamento di ascol-

to e senza un preventivo giudizio di condanna.
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es11 (.rIisSto interpella I SUO1 interlocutori, COINvolgendoll.
es11 (.TISTO insegnare COIl autorita COIl fermezza, quando NneCcESSAaTIO,
presentando DULC 0 ETTOrI altrul.

es11 (.rIisSto utilizza la schema presenza/assenza: quest ultima la forma
5{1 Qdiscrezilone DL lasclare all altro plena 1lberta (1 decisione.

es11 (.rIisSto perfettamente COerenlfe (OIl 11 5{10 insegnamento.

Capitolo QUAaTTO del TO dedicato alla catechesiI1, prospettando VIEe atteggla-
mentTtı] pedagogici nell insegnamento relig10S0, partendo dall insegnamento (1 esu
arebbe pDO (COLNE mettersIl alla 5{1 SCuUOla cir 188) (1 11 utorI presentano
OTTIO VIEe HCL la catechesiI1, SCHNLDIC ispirandosI! alla sens1bilitäa pedagodica (1 esu Ira
L’altro, fanno Spiccare L’attenzione 4a1 deboli 4a1 iragili, In modo da Ifrire loro ula

(1 s 1 conclude richlamando 11 Valore testimonlanza. Alla
fine, c1tando eo COoNsiderano che L’arte pedagogica (1 es11 ha la base la
91018 Notizla 11 5 [ 10) "Santo contaglare”.

Alla fine del 1bro, 11 ettore Ovre av er chlaro che es11 rappresenta | Inızıato-
HCL eccellenza dell’arte Adidattica pedagogica, Irarre le debite conclusion!]: OgnI

insegnante Ovre mettersli alla SCuUOla (1 es11 Imitarlo cir 259)
1AM0 r1iconoscentI! aglı utorIıI HCL 11 loro lavoro (1 intes] che ha r1proDOStO

tema importante qual quello pedagogico fferto anche Vvallicdcıi modelli DL rivedere
la nOosIra catechesiI1, aggiornandola (OIl metodi antichl! SCHILDIC NUOVI KACENSION!
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5) Gesù Cristo interpella i suoi interlocutori, coinvolgendoli.
6) Gesù Cristo sa insegnare con autorità e con fermezza, quando è necessario, 

presentando pure gli errori altrui.
7) Gesù Cristo utilizza la schema della presenza/assenza: quest’ultima è la forma 

della sua discrezione per lasciare all’altro piena libertà di decisione.
8) Gesù Cristo è perfettamente coerente con il suo insegnamento.

Il capitolo quarto del libro è dedicato alla catechesi, prospettando vie e atteggia-
menti pedagogici nell’insegnamento religioso, partendo dall’insegnamento di Gesù. 
Sarebbe un po’ come mettersi alla sua scuola (cfr. p. 188). Gli Autori presentano 
otto vie per la catechesi, sempre ispirandosi alla sensibilità pedagodica di Gesù. Tra 
l’altro, fanno spiccare l’attenzione ai deboli e ai fragili, in modo da offrire loro una 
speranza di successo. Si conclude richiamando il valore della testimonianza. Alla 
fine, citando C. Theobald, considerano che l’arte pedagogica di Gesù ha la base la 
gioia della Bella Notizia e il suo “santo contagiare”.

Alla fine del libro, il lettore dovrebbe aver chiaro che Gesù rappresenta l’iniziato-
re per eccellenza dell’arte didattica e pedagogica, e trarre le debite conclusioni: ogni 
insegnante dovrebbe mettersi alla scuola di Gesù e imitarlo (cfr. p. 259). 

Siamo riconoscenti agli Autori per il loro lavoro di sintesi che ha riproposto un 
tema importante qual è quello pedagogico e offerto anche validi modelli per rivedere 
la nostra catechesi, aggiornandola con metodi antichi e sempre nuovi. 

Calin Patulea


